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mé, in teffimonio perpetuo della fua inter-
ceflione per la comune falvezza. Furono ono-
rati con diftinti encomj il Capitan Generale
Pifani, il Loredano e il Cornaro Capitano fira-
ordinario delle navi. Il Marefcial o Scolembur-
go ebbe una ricca fpada giojella ta , un’an-
nua penfione di 5000. ducati, e’ una ftatuz
pedeftre con Ifcrizione onorevoliffiima innal-
zatagli nella vecchia Fortezza. Gli Uffiziali
in fine di ogni grado ebbero la giufta ri-
compenfa de’meriti loro ; anzi la Bubblica
munificenza fi eftefe fino a premiar ne’ fu-
perftiti le benemerite azioni degli eftinti.

6. 1L
Ifols di S anta Manra.

5. Santa Maura Holetta , che porto gid
il nome di Leucade 5 o Leusadia , ficco-

me credefi, da un monticello dibianca pie-

tra, che giace fopra uno de’fuoi promonto-
rj verfo Ceffalonia; ora chiamafi Santa-May-
ra per cagione di un Moniftero erettovi in
onore di quefta Santa. Ebbe neglh antichi
tempi anche il nome di Neritis: dalla citta

di Nerito, o Nerico , ¢h’era una delle fue

principali. La fua figura fi accofta a quella
di un triangolo con due lati uguali, e rac
contafi, ch’effa altrevolte foffe penifola. 19
unita alla Terra-Ferma dell’ Acaja. Ma fe-

_parata poi e ridotta ad Ifola da’ Corintj , non

ri=




